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 Circ. n.     39/20                                  Torino, 13 marzo 2020 

 Prot. n. 1721/20 

 

Ai Geometri in indirizzo 

LORO SEDI 

 

Oggetto:  Misure urgenti per il contrasto e il contenimento dell’emergenza   

epidemiologica da COVID-2019  

 

a) DPCM 11 marzo 2020 - Chiusura delle Segreterie del Collegio e della 

Fondazione Geometri di Torino fino al 3 aprile 2020 

 

Si rende noto agli Iscritti che, al fine di contenere al massimo la presenza di più 

persone negli stessi locali, in adesione allo spirito delle misure per il contrasto al diffondersi 

dell’infezione da Covid-19, le Segreterie del Collegio e della Fondazione Geometri di Torino 

resteranno chiuse al pubblico e agli Iscritti fino al 3 aprile 2020 e comunque fino a nuove 

disposizioni. 

Le Segreterie continueranno comunque ad essere operative e presteranno i propri 

servizi mediante assistenza telefonica (011537756) e via email 

(segreteria@collegiogeometri.to.it).  

Si precisa che le Segreterie potranno essere contattate telefonicamente dal lunedì al 

venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

 

  

b) DPCM 11 marzo 2020 - Svolgimento attività Professionale 

 

In merito allo svolgimento dell’attività professionale si segnala, al link che segue, il 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo, recante ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili su tutto il territorio nazionale e valide fino al prossimo 25 marzo. 

Il provvedimento è finalizzato, essenzialmente, alla sospensione delle attività 

commerciali, di ristorazione e simili.   

Per quanto riguarda l’attività quotidiana, negli studi professionali, sembra potersi 

ritenere – con tutte le cautele necessarie, considerato il susseguirsi di normative tutt’altro che 

chiare – che le nuove disposizioni non impongano comportamenti diversi da quelli 

conseguenti ai precedenti decreti.  

Si ritiene, al proposito, che risulti confermata la necessità di promuovere, quando 

possibile, il “lavoro agile” (sostanzialmente, l’attività svolta dal lavoratore nel proprio 

domicilio) nonché di incentivare la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di 

ferie e congedo.  

Inoltre, resta confermata l’importanza di adottare protocolli di sicurezza anti-contagio 

e di sanificare quanto più possibile i luoghi di lavoro. Ciò detto con riferimento all’analisi 

della normativa, resta fermo che ogni iscritto – nella propria autonomia – assumerà le 

determinazioni più opportune in relazione, anche, alle esigenze locali. 
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c) DPCM 11 marzo 2020 – Nota del 12/3/2020 su COVID-19 e cantieri 

 

Alla luce del Dpcm 11 marzo 2020, in relazione all’evoluzione dell'emergenza da 

COVID-19 e alla gestione dei cantieri si ritiene opportuno formulare le seguenti 

considerazioni. 

Il Dpcm 11 marzo 2020, al fine di contenere e gestire l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, in considerazione della veloce diffusione dell'epidemia e l'incremento dei casi sul 

territorio nazionale, ha determinato la sospensione di numerose attività.  

Dal Decreto non emerge una indicazione chiara rispetto alle attività edili mentre, in 

ordine alle attività produttive e alle attività professionali, viene raccomandata l’adozione di 

protocolli di sicurezza anti-contagio, e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, l’adozione di strumenti di 

protezione individuale; il Decreto raccomanda, altresì, che siano limitati al massimo gli 

spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni. 

Tutte le indicazioni fornite mirano alla igiene pubblica, ma non trattano di sicurezza su 

lavoro. Questo non chiarisce e non dà indicazioni a chi è chiamato a coordinare cantieri sia 

come Direttore dei Lavori che come Coordinatore, se non quelle di attuare le prescrizioni 

citate. 

Nell’attuale situazione, in considerazione anche degli ulteriori elementi a contorno e 

tra questi: 

- le difficoltà di approvvigionamento di materiali e attrezzature, data la sospensione  

delle attività commerciali al dettaglio;                                                                                                                               

- la sospensione delle attività dei servizi di ristorazione, inoltre, rende difficoltoso  

assicurare il consumo dei pasti in condizioni sicure;     

- sempre relativamente ai cantieri, gli stessi spostamenti, spesso effettuati con mezzi  

aziendali collettivi, rendono difficilmente applicabili le misure di contenimento. 

In assenza di disposizioni certe, consapevoli della situazione di emergenza in corso, si 

invitano i Colleghi incaricati nelle attività di direzione lavori e di coordinamento della 

sicurezza a farsi promotori nei confronti di datori di lavoro e committenti di azioni di 

sospensione concordata dei lavori o di limitazione degli stessi, che portino a conclusione 

esclusivamente quelle lavorazioni che possano comportare un rischio l’interruzione (esempio 

scavi in trincea, collegamenti fognari in galleria ecc ). 

A chiusura del cantiere si ricorda che dovrà essere eseguita la messa in sicurezza dello 

stesso con specifica verbalizzazione firmata a seguito di sopralluogo. E’ importante che tale 

verbalizzazione sia firmata sia dall’impresa sia dal Committente.              

 

 

Cordiali Saluti 

 

              Il Segretario                               Il Presidente 

    Geom. Massimo Ottogalli                              Geom. Luisa Roccia 
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